Rito del giudizio in materia di accesso ai documenti amministrativi
MATERIALE DIDATTICO

(in ordine cronologico)

1. Cons. St. Ad Plen. 5/99: giurisdizione esclusiva (del Giudice Amministrativo);
2. Cass. civ., Sez. Un., ord. 13832/05: giurisdizione esclusiva (del Giudice Amministrativo);
3. Cons. St., sez. V, 5034/03: qualificazione del “diritto” di accesso come interesse legittimo;

4. Cons. St., sez. VI 1679/05: qualificazione del “diritto” di accesso come diritto soggettivo;

5. Cons. St., Ad. Plen., 6/06 e 7/06: risoluzione della questione dell’automa impugnabilità del diniego di accesso a fronte della riedizione dell’istanza, a prescindere dalla qualificazione giuridica del “diritto” di accesso; inammissibilità dell’autonoma impugnabilità in presenza di identità di istanze (nuovo diniego come confermativo del precedente)

6. Cons. St., sez. V, 442/10: autonoma impugnabilità del silenzio a seguito di nuova istanza dopo primo diniego esplicito tardivo;

7. Cons St., sez. V, 4912/13: conferma principi affermati da Ad. Plen. 6/06 e 7/06; inoltre, impugnato il diniego di accesso, ove la PA dia accesso parziale, l’interessato non è onerato a impugnare nuovamente il diniego parziale;
8. TAR Lazio, Roma, II quater, 7859/13: conferma principi affermati da Ad. Plen. 6/06 e 7/06.

I riferimenti giurisprudenziali sopra indicati, con sintetica descrizione dei profili di disciplina processuale cui si riferiscono, sono stati pubblicati nell’area riservata del sito internet della SSPL. Le parti di interesse di ogni singola pronuncia sono evidenziati in neretto. E’comunque consigliabile la lettura dell’intero provvedimento giurisdizionale per una completa comprensione del principio enunciato e della prospettiva di applicazione delle norme di legge.
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